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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dinmukhamed Kunaev, primo 
segretario del Khazakstan, è stato messo 
In pensione Ieri dal Plenum del Comitato 
centrale del partito di quella repubblica. È 
11 preludio della sua uscita dal Politburo 
che sarà certamente decisa dal Plenum del 
Comitato centrale del Pcus che si attende 
per la prossima settimana. Mikhall Gorba-
ciov riesce così ad allontanare dai posti di 
comando 11 quarto degli uomini della vec
chia guardia brezneviana, dopo Gregorl 
Romanov, Nlkolal Tikhonov, Viktor Gri-
scln. Ma Kunaev ha resistito più a lungo di 
tutti. Voci di una sua prossima caduta ave
vano già preso a circolare alla vigilia del 
XXVII congresso, quando Viktor Griscin, 
primo segretario del partito moscovita, era 
stato mandato In pensione senza troppi 
ringraziamenti. Ma gli equilibri interni 
non avevano evidentemente consentito l'o
perazione. 

Tuttavia la posizione del 74enne dirigen
te khazakstano era rimasta pericolante. 
Circolava voce — assai attendibile peraltro 
— che 11 suo voto non fosse stato tra quelli 

favorevoli all'elezione di Gorbaclov nel 
marzo 1985. E, subito dopo il congresso, 
ripetuti attacchi di autorevoli organi di 
stampa, tra cui la «Pravda», avevano preso 
di mira la gestione economica del Khaza
kstan e 1 sistemi di promozione del quadri 
che vi si erano consolidati. Ma c'è voluto 
quasi un altro anno Intero per scardinare 
un sistema di potere che, nel quasi 26 anni 
della gestione Kunaev, si era capillarmen
te radicato in tutti 1 gangli vitali della re
pubblica e della sua capitale, Alma Ata. A 
tal punto che l'uomo chiamato a sostituire 
Kunaev non è un khazakstano bensì un 
russo: il 59enne Ghennadl Vaslllevic Kol
bin. Infrazione alla regola quasi ferrea che 
vuole al primo posto di comando delle re
pubbliche un quadro «locale*. Conferma, 
evidentemente, che fino all'ultimo la resi
stenza alla sostituzione è stata tenace. 

Kunaev era, con Vladimir Scerbizklj 
(primo segretario dell'Ucraina), il membro 
del Politburo con maggiore anzianità. 
Supplente dal 1966, effettivo dal 1971, ave
va percorso tutti 1 gradi della carriera ad 
Alma Ata: dalla vicepresidenza del Consi-
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Gorbaciov allontana dal Ce di quella Repub
blica il quarto uomo della vecchia guardia •> È 
il preludio per la sua uscita dal Politburo 
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gito dei ministri, alla presidenza della loca
le Accademia delle scienze, alla presidenza 
del Consiglio del ministri. Promosso da 
Krusciov alla guida del partito vi era rima-
sto lungo tutto 11 periodo brezneviano su
perando l'ondata moralizzatrice di Andro-
pov (cosa che non era Invece riuscita a Ra-
scldov, capo del confinante Uzbekistan) e 11 
travagliato processo delie successioni fino 
a Gorbaciov. Qui Kunaev, tre volte «eroe 
del lavoro socialista» (1972, 1976, 1982), ha 
dovuto lasciare 11 campo. 

Il passaggio delle consegne è avvenuto 
— ha detto Ieri la radio — alla presenza di 
GeorgiJ RazumovsklJ, Il responsabile del
l'organizzazione e membro della segreteria 
del Comitato centrale che sta gestendo dal 
marzo di quest'anno la vasta opera di «pu
rificazione» in corso a vari livelli del parti
to. Per Ghennadl Kolbin la nomina a nuo
vo Incarico potrebbe rapidamente trasfor
marsi nel primo scalino verso un accesso al 
supremi organismi di direzione dei partito. 
Il Khazakstan è infatti la terza repubblica 
dell'Unione in ordine di importanza politi
ca: terza per popolazione, seconda per 

estensione territoriale. II «numero uno» di 
una tale repubblica dovrebbe, di regola 
(anche se non obbligatoriamente), entrare 
nel Politburo almeno come membro sup
plente. 

Kolbin è comunque un quadro della ge
nerazione del Rlzhkov e del Llgaciov, pas
sato anche lui, come Elzin (il primo segre
tario di Mosca) per la regione di Sver-
dlovsk, poi inviato in missione speciale, co
me secondo segretario della Georgia, a 
fianco di Scevardnadze, nel 1975. Nel di
cembre '83 Yuri Andropov lo Inviò a guida
re il comitato regionale del partito di Ulia-
novsk, uno del centri Industriali più im
portanti della zona europea della repubbli
ca federativa russa. Quest'ultima mossa 
della nuova leadership del Cremlino po
trebbe comunque non essere isolata. Il Ple
num che si attende a giorni avrà per tema 
la politica dei quadri, cioè la perestroja, la 
ristrutturazione, del partito. Potrebbe es
sere un'importante occasione per altri av
vicendamenti al vertice. 

Giulietta Chiesa 

La proposta della Lega nella giornata di mobilitazione degli universitari 

n sindacato per gli studenti 
L'idea rilanciata dal segretario della Fgci Pietro Folena - I giovani comunisti: «Il 21 gennaio referendum autogestito sul 
progetto di riforma Falcucci-Covatta» - Disegno di legge del ministro della Pubblica istruzione per dar soldi agli atenei privati 

ROMA — La costituzione di un sindacato 
degli studenti e un grande referendum auto
gestito da tenersi il 21 gennaio sul progetto di 
riforma universitaria Falcucci-Covatta: con 
queste due proposte la Lega degli studenti 
universitari federata alla Fgci ha concluso 
una riuscitissima giornata nazionale di mo
bilitazione in tutti gli atenei. Da Roma a Mi
lano, da Napoli a Venezia, Torino, Salerno, 
Potenza, Bologna, Ancona, si sono tenute as
semblee, cortei, presidi, delegazioni in retto
rato o in prefettura. A Pisa, dopo Lingue, è 
stata occupata anche la facoltà di Lettere. 
Oggi a Genova si terrà una assemblea con un 
esponendo del movimento francese. Sono 
state distribuite 50mUa copie del disegno di 
legge Falcucci-Covatta e sono stati coinvolti 
nelle manifestazioni almeno diecimila stu
denti universitari. 

In una affollata assemblea all'Università 
La Sapienza di Roma, Pietro Folena, segre
tario nazionale della Fgci. ha rilanciato, ap-
plauditissimo, la proposta di un sindacato 
degli studenti eletto su basi democratiche, 
che rappresenti una controparte per 1 rettori 
e il ministro e che apra una vera e propria 
vertenza sulle condizioni di studio e di agibi
lità democratica nelle università. 

Folena ha anche attaccato il progetto di 
riforma universitaria — che pure, ha detto, 
contiene alcune interessanti novità — per
ché «tenta di risolvere la crisi in cui si dibatte' 
l'università scegliendo la strada della semi-

privatizzazione degli atenei, con larghi poteri 
concessi al rettori per la limitazione degli ac
cessi, le tasse e 1 rapporti con 1 privati e con la 
gerarchizzazione di fatto delle lauree In di
plomi di serie A, B o C a seconda delle univer
sità che li rilasceranno». Per questo, i giovani 
comunisti propongono a tutte le forze demo
cratiche dell'università la realizzazione per il 
21 gennaio di un referendum autogestito sul 
disegno di legge governativo. Ieri la Federa
zione giovanile socialista è sembrata voler 
aderire alla proposta di un sindacato studen
tesco «aperto — dice un comunicato — a tutti 
e sganciato dalle organizzazioni politiche, 
costruito con una grande campagna di infor
mazione e di consultazione negli istituti sco
lastici e universitari». 

Critici, invece, sull'iniziativa della Lega 
degli studenti universitari i giovani repub
blicani («la protesta della Fgci ripropone un 
modello fondato sull'egualitarismo assoluto 
e sul distacco dal mercato del lavoro») e Dp 
(«un'iniziativa debole»). 

Intanto, sempre ieri, il ministro Falcucci 
ha presentato un disegno di legge che distri
buisce alle Università private (quelle che 
chiedono le tasse più aite) 90 miliardi per 
l'anno in corso, 48 miliardi per il 1987 e 60 
miliardi a partire dal 1988. in questi giorni, 
inoltre, si discuterà al Senato la conversione 
in legge di un decreto che stanzia per l'85-86 
30 miliardi per le università private (12 di 
questi sono per la Cattolica). E la risposta 
ministeriale alla protesta studentesca? 

" r. ba. 

Il disegno di legge porta la 
firma del ministro Franca 
Falcucci «di concerto col mi
nistro dei Tesoro Goria», ma 
la sua genesi è in un prece
dente disegno di legge il cui 
primo firmatario è l'attuale 
sottosegretario socialista 
Luigi Covatta. Le differenze 
tra quel primo testo e questo 
(approvato dal Consiglio dei 
ministri un mese fa) non so
no molte. Una però è rilevan
te: nel progetto Covatta non 
veniva fissato il limite mas
simo alle tasse che ogni uni
versità può chiedere agli stu
denti. Ecco comunque la sin
tesi del disegno di legge go
vernativo che verrà discusso 
(non si sa però quando) al Se
nato. 

L "articolo 1 concede agli 
atenei «il diritto di darsi or
dinamenti autonomi», men
tre 1* articolo 2 entra diretta
mente nel contenuto di que
sta autonomia. Afferma in
fatti che lo statuto che ogni 

Università, 
la proposta 
del governo 

In otto articoli il progetto legislativo - II 
diritto di darsi un ordinamento autonomo 

università si può dare «deter
mina le facoltà, 1 corsi di lau
rea come strutture dell'atti
vità didattica, I dipartimenti 
come strutture della ricerca 
scientifica». «Lo statuto — 
continua l'articolo — è deli
berato dal senato accademi
co» integrato «da un rappre
sentante per ciascuna facol

tà» eletto fra 1 professoli di 
ruolo, «da rappresentanti del 
dipartimenti e degli istituti... 
eletti fra i professori di ruolo 
in numero doppio rispetto ai 
rappresentanti di facoltà». 

L* articolo 3 afferma che 
«ogni università ha un rego
lamento generale... emanato 
con decreto del rettore, pre

via deliberazione del consi
glio di amministrazione, 
uditi il senato accademico e 
le strutture didattiche e 
scientifiche interessate». 
L'autonomia finanziaria vie
ne invece affrontata nell' ar
ticolo 4, in cui si spiega che le 
entrate dell'università sono 
costituite «dal gettito della 
tassa unica di utenza annua
le universitaria degli studen
ti In corso, la cui entità an
nuale è determinata dal sin
golo ateneo entro I limiti mi
nimi e massimi fissati dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione di concerto con 1 
ministri del Tesoro e delle 
Finanze; dal gettito della 
tassa unica... degli studenti 
fuori corso... dal gettito del 
contributo unico per il fun
zionamento del servizi gene
rali, delle biblioteche, centri 
e laboratori... dal gettito del
la tassa finale...; dal gettito 
della tassa e contributo uni
ci» per 1 corsi di perfeziona

mento e scuole di specializ
zazione; dal «gettito derivan
te dalle prestazioni a paga
mento nonché dal contratti e 
convenzioni per attività Isti
tuzionale di didattica, di ri
cerca e di consulenza; da 
rendite, frutti, alienazioni 
derivanti dalla gestione del 
patrimonio mobiliare ed im
mobiliare; da ogni altro fon
do derivante da leggi, con
tratti o convenzioni». 

Nello stesso articolo si 
spiega che «le università go
dono di autonomia di spesa 
per il conseguimento delle 
proprie finalità istituziona
li... I principi generali per la 
gestione finanziaria e conta
bile sono fìssati con decreto 
dal ministro della Pubblica 
istruzione». 

Neil* articolo 5, tra 1 contri
buti dello Stato all'Universi
tà si modifica la divisione at
tuale dei fondi per la ricerca 
scientifica universitaria af
fermando che questi vanno 

ripartiti «per 11 65% tra le 
università e per il restante 
35% da progetti di ricerca di 
Interesse nazionale e di rile
vante interesse per Io svilup
po della scienza». Importan
tissimo, infine, 1' articolo 8 
sulle incentivazioni che reci
ta così: «Le università. In re
lazione a contratti e conven
zioni per consulenze, per at
tività di ricerca e per attività 
didattica stipulati con enti 
pubblici e privati, possono 
prevedere particolari forme 
di Incentivazione a favore 
del professori di ruolo, del ri
cercatori e degli assistenti 
universitari, in relazione al
l'impegno dagli stessi pre
stato nello svolgimento delle 
predette attività, anche oltre 
I limiti di cui ai comma terzo 
dell'articolo 66 del decreto 
del presidente della Repub
blica 11 luglio 1980, n. 382, a 
condizione che 1 relativi one
ri trovino capienza nei pro
venti derivanti dalle presta
zioni». 

ROMA — Pace ed ambiente: 
tra Fgci e Jusos, l'organizza
zione giovanile dei socialde
mocratici tedeschi, c'è per
fetta identità di vedute. «E 
non sono posizioni tattiche» 
if ferma Olaf Scholz vicepre
sidente dei movimento degli 
Jusos. Tanfè vero che le due 
organizzazioni hanno pro
mosso per oggi e domani a 
Roma nell'aula del gruppo 
parlamentare comunista 
della Camera un incontro 
della sinistra giovanile del
l'Europa occidentale sui te
mi della lotta contro 11 pro
getto Sdì, il nucleare milita
re e civile. 

Il senso dell'iniziativa è 
stato spiegato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
congiunta a Botteghe Oscu
re. Roberto Cuillo, responsa
bile internazionale della 
Fgci, introducendo ha detto 
che sono diventati sempre 
più frequenti questi incontri 
fra giovani comunisti e le al
tre organizzazioni giovanili 
del vecchio continente attor
no alle questioni, decisive. 
del riarmo atomico, dell'am
biente e anche attorno al 
problemi della scuola. Su 
queste questioni «c'è oggi un 
sentire comune, una co
scienza sovranazionale e 
quindi riteniamo necessario 
dare impulso ad un vasto 
movimento ampio, articola
to e quindi non codificabile. 
È un'operazione di grande 
respiro e fuori dal diplomatl-
sml. Fuori dai blocchi ed an
zi critici con essi. Ciò che ci 
Interessa è essere legati al 

Sdi e ambiente, 
alleanza fra 

Fgci e gli Jusos 
Oggi e domani a Roma incontro della sinistra 
giovanile europea - «Operazione di respiro» 

movimenti reali della società 
reale. Perché comune è il se
gno delia crisi». 

Scholz, accompagnato da 
Roland Roscheisen. si è sof
fermato sulla minaccia nu
cleare affermando che il pro
getto di guerre stellari rap

presenta una pericolosissi
ma escalation. «Il risultato 
non è la difesa territoriale 
degli Stati Uniti ma una vera 
e propria corsa agli arma
menti difensivi ed offensivi». 
II rappresentante dell'orga- Pietro 
nlzzaztone giovanile della Folena 

Ora di 
religione: 
lOOmila 

firme per 
cambiarla 

ROMA — Oltre centomila firme sono state rac
colte dalla Cgil scuola per la revisione dell'Inte
sa sull'ora di religione, mentre dalla Conferen
za episcopale italiana è venuto un primo an
nuncio di disponibilità a collaborare in questa 
direzione. Domani, infine, alla Camera si di
scuterà una risoluzione presentata da Pei. Sini
stra indipendente. Psi, Pli, Pr e Dp che impe
gna il got orno a rinviare l'ormai prossima scel
ta (dal 7 al 25 gennaio prossimi) di dieci milioni 
di genitori sull'ora di religione per l'anno scola
stico 1987-88. Dopo le proteste, i dibattiti e i 
•processi» in Parlamento al ministro Falcucci, 
la questione dell'insegnamento religioso è dun
que arrivata ad un punta di svolta. 

Ieri la Cgil scuola ha presentato in una con» 

ferenza stampa il successo della raccolta dì fir
me: hanno sottoscritto il documento, tra gli al
tri, Alberto Moravia, Ludovico Geymonat, Ce
sare Musatti, Alessandro Natta. Francesco De 
Martino. Rossana Rossanda, Luigi Firpo, Nico
la Travaglia, Paolo Martelli, Vittorio Craxi, 
Natalia Aspesi, Franco Bassanini, Mario Ca
panna, Natalia Ginzburg, Ruggero Orlando, 
Paolo e Vittorio Taviani, Piera Degli Esposti. 
Maurizio Costanzo. Giorgio Bocca, Alberto 
Ronchev. Enzo Forcella, Ottaviano Del Turco, 
Gerardo Chiaromonte, Bruno Trentin. 

Ora la Cgil incontrerà la rappresentanza del
le Chiese Evangeliche, delle comunità israeliti
che e dell'Ufficio catechistico nazionale della 
Cei. Il direttore di quest'ultimo, monsignor No-
siglia, afferma in una lettera che «e necessario 
collaborare perché la scuvl» trovi in « eterea ,. 
le vie più adeguate». 

Spd ha poi sottolineato 1 ri
schi connessi all'utilizzazio
ne civile dell'energia nuclea
re ed ha ripercorso 11 dibatti
to interno al partito. «Il risul
tato delle elezioni di Ambur
go, comunque, non ha nulla 
a che fare — ha detto Scholz 
— con la posizione assunta 
recentemente dalla Spd poi
ché la maggioranza dei tede
schi è contro l'uso militare e 
civile del nucleare. Il risulta
to di Amburgo è in parte do
vuto agli effetti della crisi 
economica che ha tenuto 
lontano dalle urne migliala 
di elettori della Spd. Vi sono 
stati più di centomila asten
sionisti mentre 11 travaso 
dalla Sdpal partito di Kohl è 
stato di appena 3500 voti». 
Sul movimento studentesco 
Olaf Scholz ha aggiunto che 
ciò sta accadendo in Francia 
e in Italia difficilmente può 
svilupparsi in Germania vi
sto che «esistono sistemi sco
lastici differenti da regione a 
regione». 

Pietro Folena, segretario 
nazionale della Fgci, In ri
sposta ai rilievi dei repubbli
cani per le Iniziative dei gio
vani comunisti ha, infine. 
commentato: «Penso che I 
repubblicani farebbero me
glio a venire a discutere con I 
giovani nelle scuole e nelle 
università dove stamane noi 
abbiamo distribuito 50mlla 
copie del disegno di legge 
Falcucci-Covatta. E più di 
diecimila giovani sono Inter
venuti nelle diverse assem
blee*. 

rn. in* 

Se non cambia profondamente la politica del trasporto 

L'Italia nel Duemila? 
Un gigantesco ingorgo 
Signorile: meno auto, più treni 
e navi (ma Agnelli non ci sta) 
ROMA — Non ne emerge un 
bel quadro: nel Duemila, se 
tutto continua come ora, l'I
talia sarà un Immenso in
gorgo di veicoli che sempre 
più faticosamente tenteran
no di spostarsi da un capo 
all'altro della penisola. L'al
larme, non nuovo a dire il 
vero, è stato lanciato ieri dal 
ministro, del Trasporti, Si
gnorile, nel corso della terza 
conferenza nazionale del set
tore. La «vulnerabilità» del 
sistema trasportlstlco è 
preoccupante, ha sostenuto 
il ministro: «Un blocco dei 
camion per cinque giorni 
può determinare una situa
zione di grave emergenza, da 
tempo di guerra». Inoltre, nel 
1992, quando si arriverà alla 
unificazione del Mercato eu
ropeo, la componente «au
tarchica» dell'autotrasporto 
rischiaci far giungere l'Ita
lia «in ritardo e in condizioni 
difficili». Dunque, bilancio 
fallimentare?: «Niente affat
to», dice Signorile che alla 
conferenza ha presentato i 
conti di un anno di lavoro: 
piano del trasporti approva
to, suo valore vincolante ri
spetto alle scelte delle pub
bliche amministrazioni, ri
forma delle Fs, Inizio di rior
ganizzazione dei porti (de
creto Degan), misure sulla 
sicurezza stradale, coinvol
gimento delle Regioni. In
somma, secondo Signorile si 
sono poste le premesse per 
iniziare un cambiamento or-
mal indifferibile trasferendo 
flussi di traffico dalla strada 
alla rotala e al cabotaggio. 
Merci ma anche uomini. 
Un'opzione, quest'ultima, 
che non convince Umberto 
Agnelli secondo il quale 
«l'automobile resta la prota
gonista indiscussa della mo
bilità delle persone. Dobbia
mo dire no ai divieti eccessi
vi e alla disincentivazione 
dei mezzi privati». Eppure, 
continuando così, unici in 
Europa nel Duemila avremo 

un sistema «unimodale» (già 
oggi l'80 per cento delle mer
ci viaggia su gomma; a fron
te di un incremento dei traf
fici del 45 per cento. Insom
ma, la paralisi. Cambiare, 
più che una scelta appare un 
obbligo. Ma da dove comin
ciare? Signorile ha indicato 
alcune priorità. «L'assoluta 
emergenza, quasi ad un pun
to di non ritorno» delle aree 
urbane di Milano, Roma, 
Napoli, Palermo per le quali 
il ministro propone di Inter
venire con seimila miliardi. 
L'altro grande progetto è af
fidato alle Fs cui Signorile 
domanda di «predisporre un 
piano che recuperi sulla di
rettrice ' Nord-Sud almeno 
un 15 per cento del trasporto 
merci». Il tutto utilizzando In 
maniera integrata treni e 
navi speciali: 11 cosiddetto 
«trasporto combinato». Un 
obiettivo cui 11 presidente 
delle Ferrovia, Ligato, non si 
è sottratto anche se ha chie
sto meno vincoli (ad esempio 
1 pareri del Parlamento) sul
le proprie scelte e meno osta
coli da parte delle altre am
ministrazioni pubbliche. «Ci 
sono molti'progetti jpà;an-
che una preoccupante situa
zione di vuoto, di non inter
vento», ha denunciato Liber
tini, responsabile del settore 
trasporti del Pel. Vi sono — 
ha detto — sei emergenze 
dove si è al limite della crisi: 
trasporto merci, aree metro
politane, sistema dell'econo
mia marittima, ferrovie, si
curezza, ambiente. Lì biso
gna " Intervenire in tempi 
stretti e considerando tutte 
le correlazioni, anche econo
miche. Ad esempio, Reviglio, 
presidente dell'Eni, ha spie
gato che già ora il 30 per cen
to dei consumi energetici se 
ne va in trasporti: la gomma 
chiede dieci volte più energia 
della nave, cinque più della 
rotaia. Ma dov'è l'autorità di 
comando che deve coordina
re gli interventi? Signorile 

ha proposto 11 Cipet (Comita
to interministeriale per la 
programmazione economica 
dei trasporti). Ma non decol
la. Come mal? «Per conflitti 
politici nel governo e per re
sistenze degli interessi eco
nomici e burocratici» ha so
stenuto Mancini, segretario 
della Filt-Cgil. Eppure, si 
tratta di uno strumento In
dispensabile giacché le gelo
sie delle singole amministra
zioni rischiano di paralizzare 
ogni intervento. Romano 
Prodi, presidente dell'Irl, è 
scettico: «Il coordinamento 
delle amministrazioni è ar
duo ed i tempi di realizzazio
ne .delle opere sono lunghi, 
àhtieconbmlcU '̂fceJ ^lobbies 
bloccano le scelte politiche»: 
È vero? «Avevo promosso 
una legge sulla accelerazio
ne delle procedure. — lo ha 
interrotto Signorile —, si è 
bloccata per gli intralci crea
ti da alcune lobbies». In sala 
presenti numerosi dirigenti 
di aziènde ed amministra
zioni pubbliche, in molti si 
sono scambiati curiose oc
chiate. Ma non si tratta solo 
di coordinare le amministra
zioni pubbliche. Bisogna in-
XerVemfe su tutto Io spettro 
delle problematiche. Ad 
esempio, che senso ha rior
ganizzare il lavoro portuale 
se poi I container rimangono 
bloccati a terra? È un costo 
la tariffa portuale, rna lo so
no anche I tempi. «È dunque 
arretrata — ha sostenuto 
ancora Libertini — la cultu
ra di Lucchini che accusa 1 
portuali di tutto (il presiden
te della Confindustria aveva 
accusato la compagnia di 
Genova di essere "medioeva
le")». «La crisi — ha aggiunto 
Libertini — non viene solo 
dalla banchina.' Il Pei è di
sponibile ad accettare la sfi
da della produttività, non le 
rivincite politiche contro le 
compagnie». 

Gildo Campesato 

E nei porti le Compagnie 
si alleano per il rilancio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cambiare, non solo per soprav
vivere, ma per andare avanti e cambiare si
gnifica entrare in una logica di Impresa. Lo 
ha ribadito Ieri Italo Piccini, console della 
compagnia portuale di Livorno, concluden
do la prima conferenza nazionale delle com
pagnie portuali e riprendendo il senso di 
gran parte degli Interventi di una giornata di 
discussione. Le compagnie, in Italia, sono 
una settantina e costituiscono una struttura 
di autogoverno per circa 15mila lavoratori. 
•Fossili viventi» o «testimonianza di Innova
zione avanzata»? Le accuse e le difese elenca
no argomenti opposti: la verità, cosi come è 
stata confermata anche al convegno genove
se, è che ci si trova di fronte ad una situazio
ne molto diversificata, In forte movimento, 
con reazioni e risultati differenti che vanno 
dalla gestione di interessi corporativi alle 
proposte e realizzazioni più efficaci impren
ditorialmente. A Livorno, dice il console 
Pccinl, la compagnia (che conta 1730 portua
li) ha la gestione completa delle operazioni, 
la proprietà dei mezzi di movimento e fattu
ra a tariffe onnicomprensive. È, Insomma, 
un'azienda avanzata. A Trieste, aggiunge 
Marinelli, console della locale compagnia 
(1157 portuali), c'è una situazione mista: per 
una metà dei traffici la compagnia si limita a 
fornire mano d'opera, per l'altra metà fattu
ra al servizio. È un po' quello che succede a 
Napoli, come spiega Salvatore Cuccaro, con
sole della locale compagnia (un miglialo di 
addetti). Nello scalo campano si è realizzato 
una sorta di «binomio» fra compagnia e auto
rità marittima con una gestione mista delle 
operazioni. «A Ravenna — dice Cerotto, con

sole della compagnia (un miglialo di portua
li) — la gestione è nostra, abbiamo In appalto 
tutto il ciclo di imbarco e sbarco sia nella 
parte pubblica che In quella privata del por
to». Altrove, negli scali minori, la compagnia 
si limita all'avviamento, ma anche in questo 
caso con Importanti eccezioni, dove si e rag
giunta una forte caratterizzazione di Impre
sa. A Genova, come si ricorderà, è scontro fra 
due filosofie: fra chi vuole chiudere alla com
pagnia ogni spazio imprenditoriale toglien
dole persino la proprietà dei mezzi meccanici 
e la compagnia che prospetta soluzioni più 
avanzate da un punto di vista manageriale, 
tali da garantire tariffe più basse, il massimo 
della efficienza, quasi l'.autosfruttamento». 
In cambio però rivendica un ruolo di gestio
ne, di impresa. 

•Lo scontro non è solo economico — ha 
detto il console della compagnia genovese 
Paride BatinI — ma è politico: si vuole Impe
dirci di discutere una proposta economica 
che ha 11 consenso attivo del lavoratori. Si 
sbaglia però chi pensa di poter passare sopra 
le compagnie...» e sulla frase c'è stato un boa
to di consenso di tutti 1 portuali presenti. La 
conferenza si è chiusa con l'impegno di costi
tuire, entro pochi giorni, un comitato di 
coordinamento fra tutte le compagnie per 
definire comuni strategie di rilancio. 

Sul fronte genovese c'è poi da registrare 
l'incontro di Ieri a tarda sera fra I rappresen
tanti del consorzio del porto, 1 sindacati e la 
compagnia portuale; un incontro giudicato 
ancora Interlocutorio, utile però per allenta
re una tensione che aveva raggiunto livelli 
pericolosi. 

Paolo Saletti 


